
PATTO DI COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI BOLOGNA - QUARTIERE SANTO STEFANO
E SOCIAL STREET ROC (RIALTO-ORFEO-COLTELLI) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
DI CURA E RIGENERAZIONE DI BENI COMUNI URBANI

In esecuzione della determinazione dirigenziale P.G. n. 373588 /2017

TRA

COMUNE DI BOLOGNA - QUARTIERE SANTO STEFANO (C.F. 01232710374) rappresentato dalla
Dott.ssa Marina Cesari in qualità di Direttrice del Quartiere Santo Stefano, domiciliata per la carica in
Bologna, Via Santo Stefano 119, di seguito denominato "Comune"

E

SOCIAL  STREET  ROC di  seguito  denominata  “Proponente”,  rappresentata  dalla  sig.ra Marta
Innocenti (...).

PREMESSO CHE
- l’art. 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, affida
ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

- in accoglimento di tale principio è stato inserito nello Statuto Comunale l'art. 4 bis il quale prevede
che  il  Comune  promuove  e  valorizza  forme  di  cittadinanza  attiva  per  interventi  di  cura  e  di
rigenerazione dei beni comuni urbani, operati dai cittadini come singoli o attraverso formazioni sociali
stabilmente organizzate o meno;

- il  Comune di  Bologna,  con atto  P.G.  n.  45010/2014, ha altresì  approvato il  Regolamento sulla
collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani,
che  disciplina  la  collaborazione  tra  cittadini  e  Amministrazione comunale  e  l’accesso  a  specifiche
forme di sostegno, di seguito denominato “Regolamento";

-  l’Amministrazione  ha  individuato  nell’ufficio  Semplificazione  Amministrativa  e  Promozione
Cittadinanza Attiva dell’Area Area Affari Istituzionali, Quartieri e Nuove Cittadinanze l’interfaccia che
curi, insieme ai Quartieri/Settori, i rapporti con i cittadini e i Quartieri/Settori stessi o gli altri uffici per
pervenire alla stesura dei Patti di collaborazione, come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il cui
contenuto  va  adeguato  al  grado  di  complessità  degli  interventi  e  alla  durata  concordati  in  co-
progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della stessa;

-  il  Comune  di  Bologna  ha  emanato  un  “Avviso  pubblico  per  la  formulazione  di  proposte  di
collaborazione con l'Amministrazione comunale per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani”
- P.G. n. 289454, di seguito denominato “Avviso pubblico”;

- Social  Street ROC con richiesta acquisita agli  atti  con P.G. n.  164437/2017, ha presentato una
proposta di collaborazione che è stata resa pubblica dal Comune di Bologna sulla rete civica, come
previsto dall'art. 11 comma 5 del Regolamento e dell'Avviso pubblico e che, al termine del periodo di
pubblicazione,  non  sono  giunte  osservazioni,  contributi  o  apporti  utili  alla  valutazione  e  co-
progettazione della stessa;

- alla fase di co-progettazione ha partecipato l'Ufficio Tutela e Centro Storico che condivide e sostiene i
contenuti della proposta, altresì sentito il  parere dell'Area Risorse Finanziarie-U.I.  Entrate -  U.O.
Pubblicità e Autorizzazioni;



SI DEFINISCE QUANTO SEGUE
1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune e il
Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di co-progettazione a
seguito della proposta pervenuta al Comune. La fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche
in  corso di  realizzazione delle  attività,  al  fine  di  concordare gli  eventuali  adeguamenti  di  cui  sia
emersa l’opportunità.

In particolare il Proponente intende realizzare tramite tabella affissiva la creazione e gestione di un
luogo destinato allo scambio informazioni e richieste di collaborazione tra gli abitanti, sia per garantire
momenti di cultura viva e partecipata, sia per condividere iniziative ed esperienze a beneficio dei
residenti.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA
Il Proponente intende gestire numero 2 Tabelle Affissive (Bacheche) poste in via Rialto 23/A.

3. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE
Le parti si impegnano ad operare:

 in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività;
 conformando  la  propria  attività  ai  principi  della  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,

trasparenza e sicurezza;
 ispirando  le  proprie  relazioni  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  responsabilità,  sostenibilità,

proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio della
partecipazione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il
proficuo svolgimento delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri Settori e Servizi
interni ed esterni all’Amministrazione comunale;

 svolgendo le attività indicate al punto 2 del presente documento nel rispetto dei principi del
Regolamento sui Beni Comuni.

Il Proponente si impegna inoltre a:

 richiedere, in relazione alle diverse attività previste dal patto, gli  eventuali  atti  di  assenso
comunque denominati previsti dalla normativa vigente;

 utilizzare il  logo “Collaborare è Bologna” ed il  logo del Quartiere Santo Stefano su tutto il
materiale eventualmente prodotto nell’ambito delle attività previste nel presente Patto;

 di esporre nelle due bacheche esclusivamente materiale informativo e divulgativo di carattere
sociale e culturale, proprio, del Quartiere o di altre formazioni sociali,  privo di  elementi  di
carattere pubblicitario ovverosia che non abbia scopo di lucro e a condizione che sui manifesti
non compaiano richiami o loghi di alcun tipo relativi ad attività commerciali. 

 verificare il  materiale esposto e le condizioni di  decoro della bacheca e rimuovere almeno
settimanalmente il materiale non conforme alle prescrizioni di cui sopra; 

 inviare, nel caso sia ritenuto necessario, all'Amministrazione, per tramite dell’indirizzo e-mail
del Presidente di Quartiere, una chiara e comprensibile immagine fotografica della bacheca e
l’esposizione dell’inconveniente verificatosi  per consentire al Quartiere di  attivare eventuale
soluzione necessaria o di prendere atto della informazione/aggiornamento;

 corredare la bacheca di  denominazione e logo della formazione sociale ed indicazioni sulla
modalità di uso del dispositivo, avendo cura di mantenere un aspetto estetico gradevole e
chiaro negli intenti informativi;

 dare visibilità al logo istituzionale del Q. Santo Stefano e del brand “Collaborare è Bologna”.
 ripristinare  le  due  bacheche  riportandole  alla  condizione  originaria  e  rimettendole  nella

disponibilità dell'Amministrazione Comunale, allo scadere del presente Patto.
 a collaborare con eventuali associazioni di volontari nella realizzazione delle attività
 fornire al Comune rendicontazione delle attività come da prospetto in atti; 

Il Comune si impegna a:
 sostenere l'attività del Proponente favorendo le relazioni in rete con altri soggetti operanti nel

medesimo territorio e la relazione con gli uffici del Comune;



 valutare,  anche  su  segnalazione  del  Proponente,  gli  adeguamenti  necessari  per  rendere
maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza nei limiti delle risorse
disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune;

 fornire il logo di Collaborare è Bologna e del Quartiere;
 verificare la disponibilità di eventuali associazioni di volontariato che volessero partecipare alla

realizzazione del progetto.

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA
Il Proponente si impegna a fornire al Comune una relazione annuale illustrativa delle attività svolte,
preferibilmente corredata di materiale fotografico, audio/video o multimediale.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività
tramite sopralluoghi specifici. 
Il Comune promuove, nelle forme ritenute più opportune, un’adeguata informazione alla cittadinanza
sull’attività svolta dal Proponente nell’ambito della collaborazione con il Comune e, più in generale, sui
contenuti e le finalità del progetto. Il  Comune pertanto renderà pubblici, nelle forme ritenute più
opportune,  i  materiali  promozionali  e di  rendicontazione prodotti  dal  Proponente in relazione alle
attività previste nel presente Patto.

5. FORME DI SOSTEGNO
Il  Comune  –  come concordato  in  fase  di  co-progettazione  –  sostiene  la  realizzazione  delle  attività

attraverso l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione Comunale per la promozione e la
pubblicizzazione delle attività.

Il Comune permette l'accesso e l'utilizzo temporaneo e non esclusivo, di spazi Comunali, ovvero numero
2 Tabelle Affissive (Bacheche) poste in via Rialto 23/A, in base all'art.21 del Regolamento.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA
Il presente Patto di collaborazione è valido dalla data di sottoscrizione fino al 30/06/2019.
Alla scadenza le parti, valutati gli esiti della collaborazione, potranno decidere di rinnovarne la
validità.
È onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle
attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente Patto di
collaborazione.
Il Comune, per sopravvenuti motivi di interesse generale, può disporre la revoca del presente Patto di
collaborazione.
La mancata osservanza da parte del Proponente degli impegni assunti può comportare il mancato
riconoscimento delle forme di sostegno, nonché l'interruzione della collaborazione.

7. RESPONSABILITA’
Il  Proponente  solleva  il  Comune  di  Bologna  da  ogni  qualsiasi  responsabilità  diretta  o  indiretta
dipendente dallo svolgimento delle attività previste nel presente Patto.
Le  attività  previste  nell'ambito  del  presente  patto  di  collaborazione  verranno  svolte  sotto  la
responsabilità  del  proponente.  Il  proponente  si  impegna  a  sottoscrivere  per  accettazione  ed  a
rispettare eventuali  indicazioni e modalità operative che il  Comune riterrà opportuno indicare per
svolgere le attività al fine di operare in condizione di sicurezza.

 Referente della Social Street si assume l'obbligo di portare a conoscenza di tutti i soggetti coinvolti nella
realizzazione del  progetto,  i  contenuti  del  presente Patto  di  collaborazione al  fine  di  garantire  il
rispetto di quanto in esso concordato.

Bologna, 25/10/2017

Per il Quartiere Santo Stefano
La Direttrice

Dott.ssa Marina Cesari

_____________________________

Per  la Social Street ROC
Rialto-Orfeo-Coltelli

sig.ra Marta Innocenti

____________________________


